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UMBRIA

di Pio Paolo Bocca

NARNI

K Si parlerà di migranti, di
azioni di pace, di giustizia
sociale, ma anche della co-
municazione nei tempi del-
la tecnologia digitale, con
mezzi che sono sempreme-
no strumenti e sempre più
luoghi di relazione e di rap-
porti sociali. Un intenso
programma anche per la se-
conda giornata della quarta
edizione del Festival della
Sociologia che si conclude
stasera a Narni. Tra gli ospi-
ti, atteso l’intervento di
Aboubakar Soumahoro, il

sindacalista dell’Usb ita-
lo-ivoriano noto per le sue
battaglie per i diritti dei la-
voratori agricoli e la lotta
contro lo sfruttamento e il
caporalato. Sarà presente
all’incontro in programma
stamani dalle 10.30 alla Ca-
sa del Popolo sul tema “Mi-
grAzioni: principi, culture,
e pratiche di giustizia socia-
le”. Sarà inoltre presentata
la ricerca-azione dell’Uni-
versità di Perugia e delMini-
stero degli Affari Esteri e del-
la Cooperazione Internazio-
nale sull’Osservatorio delle
donne mediatrici di pace
(con testimonianze delle
donne protagoniste del pro-
getto). “Jorge Mario Bergo-
glio. Una biografia intellet-
tuale” vedrà invece l’inter-
vento di Padre Enzo Fortu-
nato, direttore della Sala
Stampa del Sacro Convento
di Assisi. Mentre sarà la
Fondazione San Camillo a
illustrare il Rapporto di ri-
cerca su “Obiettivo 120 an-
ni”. Alle 9.30 all’Audito-
rium San Domenico in pro-
gramma il convegno della
Sezione Ais (Associazione
Italiana Sociologia) “Proces-
si e istituzioni culturali. Cul-
tura, comunicazione e so-
ciologia. Le ragioni e l’iden-
tità del Pic”. Una occasione
di approfondimento sull’im-
patto dei nuovi media che
non hanno trasformato sol-
tanto le vite di oggi ma an-
che il “campo da gioco” del-
la ricerca sociale. “Lo scopo
– ha spiegato Gino Frezza,

coordinatore della Sezione
Pic-Ais – è quello di sottoli-
neare ed evidenziare le con-
vergenze molto fitte tra la
ricerca della sociologia ge-
nerale e la ricerca sui pro-
cessi di comunicazione che

caratterizzano gli sviluppi
dei media digitali negli ulti-
mi anni”. Attraverso gli
smartphone si vive ogni se-
condo della propria vita
all’interno di una dimensio-
ne invisibile, ma non per

questomeno vera, che si so-
vrappone alla realtà “tradi-
zionale”. Si tratta di proces-
si che sono decisamente im-
portanti sul piano delle reti
sociali e delle azioni che si
producono attraverso e nei

media stessi. Ad esempio
condizionando il mondo
della politica. “Un tempo,
nella società che non aveva
ancora la ricca ed evoluta
convergenza tecnologica di
oggi i consumatori restava-
no un po' indietro rispetto
ai processi decisionali che
avvenivano tutti dentro il si-
stema produttivo. Oggi – ha
spiegato Frezza – tra produ-
zione e consumo, il sistema
produttivo non agisce se
non dopo un fitto inter-
scambio di idee, decisioni,
saperi, pratiche che vengo-
no dal mondo del consu-
mo. Tutto questo è possibi-
le solo grazie allo sviluppo
e almodo d'essere delle tec-
nologie digitali le quali so-
no sempre meno strumenti
e sempre più luoghi di rela-
zione, luoghi di rapporti so-
ciali, di produzione di signi-
ficati”. Attraverso i contribu-
ti dei tanti studiosi che pren-
deranno la parola stamani
al Festival della Sociologia
si cercherà dunque di ana-
lizzare il fenomeno da tanti
punti di vista. “Alcuni con-
tributi saranno tesi a sottoli-
neare i temi della responsa-
bilità, il fatto cioè che la co-
municazione oggi nei me-
dia debba porsi la questio-
ne della responsabilità”, ha
aggiunto Frezza. Al centro
del dibattito ci saranno le
tecnologie 4.0, in particola-
re sull'impatto che hanno
avuto i media digitali sul
mondo del lavoro e dell'in-
dustria in cui hanno com-
pletamente trasformato i
rapporti esistenti, fino ad
appena un decennio fa, tra
lavoratori e datori di lavoro,
la necessità di una respon-
sabilità sociale del giornali-
smo e come i media digitali
hannonel tempo trasforma-
to anche il modo di fare ri-
cerca nel campo della socio-
logia.

NARNI

KHa trasformato la penna
in un’arma capace di com-
battere la criminalità. E’ Fe-
derica Angeli, la giornalista
di cronaca nera di Repubbli-
ca che con il suo lavoro, e
grande coraggio, racconta
da anni la criminalità delle
periferie romane. Le sue in-

chieste sulla mafia di Ostia
la obbligano a vivere sotto
scorta dal 2013 ma grazie al-
la sua forza ha contribuito in
modo fondamentale a scar-
dinare l'impero mafioso del
clan Spada. Federica Angeli
sarà ospite oggi del Festival
della Sociologia, protagoni-
sta di un incontro (alle 15
all’Auditorium SanDomeni-
co) nato per raccontare la

sua storia, diventata un libro
e poi un film, dal titolo “A
mano disarmata”. L’incon-
tro di Narni si intitola “Sen-
so e voci della legalità” e ve-
drà l’intervento, insieme al-
la giornalista antimafia, di
MarioMorcellini, commissa-
rio dell’Autorità delle Comu-
nicazioni, di Maria Caterina
Federici dell’Università di

Perugia e di Alber-
to Crespi (condut-
tore di Hollywood
Party di Rai Radio
3). Previste letture
di studenti e stu-
dentesse.

“Il mio lavoro - ha spiegato
Federica Angeli - dimostra il
valore sociale del giornali-
smo, quel giornalismo che
non vuol dire solo informare
ma anche contribuire a crea-
re una coscienza collettiva.
Una penna – ha aggiunto la
giornalista di Repubblica –
può magari accendere i ri-
flettori su un fenomeno ma
se poi non seguono azioni

concrete da parte delle forze
dell'ordine o della magistra-
tura si esauriscono con un
niente di fatto”. Federica An-
geli ha ottenuto questa vitto-
ria con l’unica arma che pos-
siede, la penna, e nel suo li-
bro racconta le tappe di una
vera e propria sfida alla ma-
lavita, nel solco di un giorna-
lismo nobile, illuminato di

etica civile. Ma la storia del-
la Angeli racconta anche al-
tri risvolti, in particolare la
difficoltà di essere donna:
“E’ un qualcosa che ha pena-
lizzato la mia comunicazio-
ne perché le storie dimafia e
di guerre sono sempre state
un affare riservato agli uomi-
ni. Ho passato i primi anni
soffrendo un grande scettici-

smoda tutti, a partire dai col-
leghi fino ad arrivare alle isti-
tuzioni che mi reputavano
come poco credibile. E' evi-
dente - ha spiegato - che il
problema fosse l'essere don-
na e lamia è stata anche una
lotta per abbattere le resi-
stenze culturali che conti-
nuano ancora oggi ad esiste-
re”.

NARNI

K Appuntamenti in diverse loca-
tion del Festival della Sociologia
anche con la presentazione dei
libri. L’iniziativa “LibrInFestival”
(ore 18.30) ospiterà Roberto Zac-
caria, docente di Diritto costitu-
zionale e presidente della tv pub-
blica dal 1998 al 2002, con “Rai, il
diritto e il rovescio” (Passigli Edi-
tori, 2019). Il nuovo li-
bro - presentato lunedì
scorso nella sala “Walter
Tobagi” della Federazio-
neNazionale della Stam-
pa, alla presenza di nu-
merosi “addetti ai lavo-
ri” - approfondisce il confronto
tra le regole che disciplinano il
servizio pubblico radiotelevisivo
in Italia e in alcuni Paesi europei
per comprendere come queste
norme vengono interpretate, ap-
plicate e, a volte, distorte. A Nar-
ni sarà presentato nell’ambito di
un incontro con l’autore, con An-
tonio Padellaro e con Gianfranco
Pecchinenda (appuntamento al-
la Casa del Popolo, Aula 3).

Nell’Aula 1 - stessa location - Pa-
dre Fedele, Sergio Caruso, Ange-
lo Matteo Socci e Gino Saladini
presentano il libro di Francesco
Mura “Ingiustizia sommaria: sto-
rie di ordinaria malagiustizia”. Il
testo di Erika Bernacchi “Femmi-
nismo interculturale. Una sfida
possibile? L’esperienza delle as-
sociazioni interculturali di don-
ne in Italia” sarà invece presenta-

to nell’Aula 2 della Casa del Popo-
lo con Silvia Fornari e SabinaCur-
ti. “Il confine invisibile” di Clau-
dio Tugnoli sarà raccontato da
Raffaele Federici. Altre presenta-
zioni per “Codice e luoghi. Abita-
re le relazioni nel reale-digitale”
e “I luoghi del possibile. Sociolo-
gia dell’abitare e del co-hou-
sing”; e “Fiducia. Il senso della
funzione pubblica tra etica e com-
petenza”.

Il testo, lunedì illustrato alla Fnsi, sarà commentato da Antonio Padellaro

A “LibrInFestival” Roberto Zaccaria
presenta “Rai, il diritto e il rovescio”

Obiettivo
120 anni
Presentazione
del lavoro
di ricerca
sulle potenzialità
di durata
della vita

La giornalista antimafia
tra inchiesta e la volontà
di abbattere le resistenze culturali

Tutti gli appuntamenti
con i libri di Francesco Mura,
Erika Bernacchi, Claudio Tugnoli

Dal valore sociale del giornalismo alla sfida contro il sessismo: incontro all’Auditorium San Domenico

Federica
Angeli
L’incontro
con la
giornalista
antimafia
oggi dalle 15
alle 16.30

Papa Bergoglio
La biografia
intellettuale:
tra i relatori
padre Enzo
Fortunato
del Sacro
Convento di Assisi

”

Convegno dell’Ais
L’Associazione Italiana di Sociologia
su “Processi e istituzioni culturali”

”

L’apertura
del Festival
della
Sociologia
Ieri la prima
giornata, nella
foto a sinistra
Maria Caterina
Federici
con Paolo De
Nardis (Istituto
studi politici
San Pio V)

Seconda giornata sui temi della giustizia sociale, diritto alla città, dialogo interculturale
I dati della ricerca-azione dell’Università di Perugia e del Ministero degli Affari Esteri

Festival della Sociologia
Tecnologie digitali, migranti
e donne mediatrici di pace

A Narni ospite Aboubakar Soumahoro, sindacalista
dei braccianti e simbolo della lotta al caporalato

diMario Morcellini*

KNel nostro paese si manifestano finalmente no-
tevoli segnali di ripresa culturale, ma per contrasto
mancano indicazioni contrastanti riferibili a ciò
che gli americani chiamano public ignorance, il cui
tratto distintivo è il rifiuto degli esperti e il sospetto
nei confronti degli intellettuali. È una novità, una
polarizzazione così estrema persino sul ruolo del
sapere e della conoscenza, con il rischio di una vera
e propria regressione civile.
Questo risultato è in parte dovuto alla difficoltà di
divulgare con sapienza ciò che l’Università, e in
generale la scienza, fanno a vantaggio della società.
In tutti i paesi moderni l’infrastruttura della cono-
scenza offre alle decisioni politiche ed economiche
il solido riferimento ai dati e ai trend elaborati dalla
ricerca pubblica.
È in questo passaggio alla modernità che si staglia
la specificità della Sociologia italiana cui non è cer-
to mancata la capacità di dialogare e interpellare le
criticità via via emergenti.

Osservando i te-
mi lavorati dagli
scienziati sociali
emerge una note-
vole capacità di
dialogo e di inter-
rogazione con i
punti di crisi del-
la modernità, co-
me la nuova in-
certezza indivi-
duale e collettiva
e la vertenza del
lavoro soprattut-
to per i giovani.
Tuttavia, nonpos-
siamo nasconde-
re limiti e inade-
guatezze della
presenza e vocali-
tà sociologica
che chiedono
un’autocritica e
una diversa capa-
cità di proposta.
Un punto chiave
del ritardo riguar-
da lo studio del
clima culturale e
comun i ca t i vo
contemporaneo

improntato all’individualismo e al populismo, po-
tenziato dall’aumento di centralità deimedia digita-
li e dei social network. Si tratta di una questione
decisiva che esprime eloquentemente l’affermazio-
ne di visioni del mondo e immaginari nuovi, se-
gnando un’inequivocabile frattura con le culture
politiche e sociali tipiche dell’Italia del passato an-
che recente.
È dunque sacrosanta e tempestiva la progettazione
di un Festival dedicato alla Sociologia, non solo
perché anche altre discipline ricorrono a questo
format inedito di visibilità, quanto per il fatto che
ridurre la distanza con la società e con le comunità
è un obiettivo eticamente dirimente per le Scienze
sociali.
Gli studi che stiamo conducendo sui festival cultu-
rali dimostrano un’inedita capacità di sperimenta-
re autentiche forme di spazio pubblico: nuove ag-
gregazioni che funzionano da distributori sociali di
appartenenza e dunque di capitalizzazione del be-
nessere. Così non succede ad esempio con i conve-
gnimeno capaci di restituire, come invece fa il Festi-
val, quel senso di coesione che travalica le singole
appartenenze di sede.
Tutto questo succede da quattro anni a Narni. Rie-
sce a convocare la comunità scientifica soprattutto
giovanile in un clima internazionale di interazione
e parità accademica invidiabile.
Per una felice intuizione di Caterina Federici e
dell’Università di Perugia, il Festival si è sempre
connotato per la costante attenzione nell’individua-
zione di tematiche sempre di piena attualità la cui
discussione pubblica è la prova evidente di una
Sociologia contemporanea ai suoi utenti.

*Commissario
dell’Autorità nelle comunicazioni

L’intervento

Un evento per l’Italia
Se non ora, quando?


